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Applets

• Applet = programma Java che può essere invocato 
all’ interno di un file .html ed eseguito da 

� un browser web, es.  C: \ Files > explorer MioFile.html
� un appletviewer, es. C: \ Fi l es > appletviewer MioFile.html

• Differisce da un’applicazione stand-alone nel modo 
in cui viene eseguito

� un’applicazione stand-alone inizia con l’esecuzione del metodo 
main ()

� il ciclo di vita di un applet è più complesso: il browser carica una 
URL, carica il documento HTML, carica le classi applet incluse nel 
documento, esegue gli applet.
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Restrizioni per la sicurezza

• La maggior parte dei browser (es.Nestcape
Navigator) impediscono

� l’esecuzione run-timedi altri programmi
� input-output di file
� chiamata a metodi nativi
� tentativi di aprire socket in un sistema diverso da 

quello che ha fornito l’applet

• JDK 1.2. permette di definire un “dominio di 
protezione” in cui un applet può venire eseguito: 
si può consentire che applet che provengano da 
un certo dominio abbiano privilegi speciali
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Sicurezza

NL NF AV JA

-------------------------------------------------------------------------------------------

lettura file locali no no si si

scrittura file locali no no si si

avere info su un file no no si si

cancellare un file no no no si

far girare un altro programma no no si si

connettersi alla rete su un server si si si si

connttersi alla rete su un altro host no si si si

caricare la libreria Java no si si si

chiamare exit no no si si

NL = Netscape caricando una URL AV = Applet viewer
NF = Netscape caricando un file locale JA =  Applicazione stand-alone
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Il primo esempio di applet
• ciao. java

import java.a pplet.App l et ;
import java.a wt.Graphi cs;

public class Ciao extends Applet {
public void paint( Grap hi cs g) {

g.drawString ( " Ciao", 5 0, 25);
}

}

• ciao.html
<html > 
<applet code= “ Ciao .cla ss” width=275 he i ght=200> < / applet >
</ html >

• La classe Ciao deve essere pubblica, ed il suo nome deve 
essere uguale al nome del file che la contiene.

• Deve essere una sottoclasse di java.applet.Applet
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La gerarchia della classe Applet

• La classe Applet è sottoclasse di Panel , nella 
libreria Awt. 
Questo implica in particolare che:

� Applet ha come layout manager di default il Flow
Layout Manager, che dispone gli elementi grafici da 
sinistra a destra, con alli neamento centrale

� Applet eredita le variabili ed i metodi delle sue 
superclassi Component , Container e Panel
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La gerarchia della classe Applet …
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Metodi base degli applets

• init()
� Quando si apre un documento con un applet, viene invocato 

automaticamente il metodo init () per l’ inizializzazione 
dell ’applet. 

� Può essere usato per inizializzare le variabili .
� Questo metodo è chiamato solo una volta per un applet

• start()
� Quando un documento con un applet viene aperto, viene 

chiamato il metodo start() automaticamente dopo ini t () , 
per iniziare l’applet.

� Questo metodo, ad esempio, è invocato ogni qual volta l’applet
viene “rivisitato” .
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Metodi base degli applets
• stop()

� Viene invocato automaticamente quando l’utente si sposta fuori 
dalla pagina su cui è situato l’applet

� Serve per bloccare attività che possono rallentare il sistema 
quando l’utente non sta utili zzandole (es. animazioni) 

� I metodi start e stop formano una coppia: st art attiva un 
comportamento, stop lo disattiva.

• destroy()
� Viene invocato quando l'applet viene dismesso (ad es. quando 

viene chiuso il browser), e in questo caso viene prima invocato 
il metodo stop().

� Tutte le risorse legate all ’applet vengono rilasciate
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Metodi base degli applets

• paint()
� Questo metodo è invocato direttamente dal browser dopo che 

init () è stato completamente eseguito e dopo che sta r t ( )
abbia iniziato l’esecuzione.

� E’ invocato ogni qual volta l’applet deve essere ridipinto

• repaint()
� invoca il metodo update() al più presto (non va overridden)

• update()
� permette di “ ri-dipingere” l’applet, e può essere riscritto.
� Per default, “pulisce” lo sfondo e chiama il metodo paint ()
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AWT Thread

• La rappresentazione del display è un thread
indipendente, che resta in stato di attesa 

• L’aggiornamento del display deve essere 
predisposto per essere invocato in tre casi

� la “esposizione” iniziale
� ogniqualvolta la schermata possa essere danneggiata
� ogniqualvolta ci sia nuova informazione che deve 

essere mostrata
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La sintassi del tag <applet >

<applet
[ archive= ListaArchivio] // classi o risorse che saranno preloaded. Si puo’ indicare una lista 

// di file JAR (Java Archive) dalla quale estrarre l’applet

code= MioFile.class // nome del file che contiene il compilato, relativo alla stessa URL

width= pixels heigh= pixels // dimensioni iniziali del display dell’applet

[ codebase= codebaseURL] // directory che contiene il codice dell’applet

[ alt= testoAlternativo] // se il browser legge l’applet tag ma non può eseguire l’applet

[ name=nomeIstanzaApplet] // permette di identificare diversi applet nella stessa pagina

// ad esempio, permette ad applet di comunicare tra loro…

[ align= allineamento] // left right top texttop middle baseline bottom

[ vspace= pixels] [ hspace= pixels]
>
[< param name=attributo1 value= valore>] // valori specificati dall’esterno 

[<param name= attributo2 value= valore>] // ci sarà un getP arameter () nell’applet

. . .
</ applet >
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I parametri nel file HTML 
<html >
<title >Etiche t ta</ title >
<body>
<applet code = " Etichet t a.cl ass " 

width =500 heigh t =100
name=primo
align = top
vspac e=30

>
<param name = testo       val ue ="Ciao ciao ciao ciao MARE !!!!" >
<param name = carattere  val ue=" Courier ">
<param name = grossezza  val ue=" bold ">
<param name = dimens val ue ="18">
</ applet >

<p><hr><p>

<applet code = "Etichet t a.cl ass" 
width =500 heigh t =100
name=secondo
align = right
vspac e=30

>
<param name = testo  val ue =" Sapore di SALE , Sapore d i MARE...">
<param name =  stile val ue=" i t alic ">
</ applet >
</body>
</ html >
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Una classe con parametri esterni
import java.a wt .*;
import java.a pplet.Appl et;

public class Etichetta exten ds Applet {
priva t e static f inal String LABEL     = "Tes t o di  default !" ;
priva t e static f inal String FONTNAME  = " Tim esRoman";
priva t e static f inal int FONTSIZE  = 24;
priva t e static f inal int     FONTSTYLE = Font . PLAI N;

priva t e String text Value = LA BEL;         
priva t e Font    text Font      = nul l ;          
priva t e Color   text Color = Col or.red ;   

public void init(){
Strin g param = getParameter("testo " );

if (p aram != nul l ) {  textValue = param;}

Strin g fontName = FONTNAME;
int fontStyl e = FONTSTYLE;
int fontSize = FONTSIZE;

param = getPara meter ( "carattere");
if (p aram != nu l l) { f ontName = par am;}
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param =getParameter ( " stile");
if (param ! = null &&

( param.equa l s("i t alic") || par am.equals ( " ITAL I C"))) {
f ontStyle | = Font .ITALIC ; 

}

param = getPara meter ( "grossezza");
if (p aram != nu l l &&

( param.equa l s("b old") || param . equals ("B OLD") ) ) {
f ontStyle | = Font .BOLD; 

}

param = getPara meter ( " dimens ");
if (p aram != nu l l) {  fontSize = In t eger.pars eInt ( param); }

textF ont = new j ava. awt.Font ( fontN ame, fontS t yle , fontSize ) ;
}

public vo i d paint( Gr aphi cs g) {
g.set Font(textF ont); 
g.set Color(text Color ) ;
g.dra wString(te xtVal ue, 50, 50);

}

}
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Applet con campi di testo
import java.a wt .*;
import java.a wt.event .* ;
import java.a pplet.Appl et;

public class Addition extend s Applet implements ActionListener{
Label prompt ;      / / eti chetta (1 line a, in sola  lett ura)
TextField i nput;   / / lin ea di scrittur a che rice ve in put da tastier a
Button res et;      / / pul sante per annu l lare tutt o
int number ;        / / memorizza il valo r e in inpu t
int sum;           / / memorizza la somm a

public voi d init (){
prompt = new Label(  "Scr i vi un intero e vai a ca po:" ) ;

input =  new TextF i eld( 10  ); 
input. addActionListener( this);  
reset =  new Butto n("Re set");  
reset. addActionListener( this);  
add(pro mpt); add ( i nput ) ; add (reset);      
sum = 0 ;

}

public voi d paint ( Graphic s g){
g.drawS t ring ("La somma dei  numeri in seriti = "  + su m, 75, 105);  
g.drawS t ring ("(re set a utomatico in c aso di ove r flow ) ", 75, 125);      

}
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public void actionPerformed( ActionEvent e) {
try {

try {
if ( e. getSource() == input){       // oppu r e instanceof TextF i eld

number = In t eger . parseInt ( inp ut. getText( ) );  
sum += number ; 

}
els e if ( e.ge t Sour ce()== reset) // oppure e. getActionCommand() == “Res et”

sum =0; 
}
finally{

inp ut. setText( "" ) ;  
repaint();

}
}
catch ( NumberFormatException ex){

sum= 0;
}

}
}

• Si osservi l ’uso combinato di try - catch e try - finally

• Si osservi la chiamata del metodo getSource (o del metodo 
getActionCommand ) per selezionare gli eventi
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Applet con campi di testo
import jav a.awt . *;
import jav a.awt . even t .*;
import jav a.app l et.A pplet ;

public cla ss Co mpari son e x tend s A pplet i mpl ement s Act i onLi s tene r {
Label     pr ompt1 , pro mpt2;     
Tex t Fie l d in put1, inpu t 2;  
int       nu m1, n um2;   

pub l ic void i nit ( ) {
pr ompt 1 = new Label ( " Un i nt ero, gr azie " );
i nput 1 = n ew Te x tFie l d("0 " , 10);
i nput 1. addActionListener( this);
pr ompt 2 = new L abel( " Un a l t r o, gra z ie" ) ;
i nput 2 = n ew Te x tFie l d("0 " , 10);
i nput 2. addActionListener( this);
add( prompt 1 );  add( inpu t 1 );  add ( pr ompt2 );  add( i nput2 ) ;   

}

pub l ic void paint ( Grap hics g) {
g.dr awStr i ng( " conf r onto d ei valo r i:" , 70, 75  ) ;
i f (  num1 ==  n um2 )  g.dr awString ( num1 +  "= " + n um2,1 00,10 5) ;
i f ( num1 <  nu m2 )  g.dr awString ( num1 +  "< " + n um2,1 00,10 5) ;
i f ( num1 >  nu m2 )  g.dr awString ( num1 +  "> " + n um2,1 00,10 5) ;

}

pub l ic void actionPerformed( Ac tionEv ent e){
num1 =  Inte ger.p arseI nt ( input1 . get Text( ) );
num2 =  Inte ger.p arseI nt ( input2 . get Text( ) );
r epain t ();

}                                   
}
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Password...
import jav a.app l et.A pplet ;
import jav a.awt . *;
import jav a.awt . even t .*;

public cla ss Ac cesso Priva t o ex t ends App l et i mple ments Acti onLis t ener {
pri vate Text Field scri t ta, campo, ri spos t a;
pri vate Stri ng pa sswor d;

pub l ic void i nit( ) {
pass word = "Ab r acad abrA" ;         //  f issa la  p asswor d
scri t ta =  new  TextF i eld ( " Scrivi l a p asswor d: "  );
scri t ta. setEditable( fal se );       
campo = n ew Te x tFie l d( 1 2 ) ;
campo. setEchoChar( ' *' ) ;  // car atte r i di  masc hera 
campo.add Actio nList ener( t hi s);

r isp osta = new Text Field ( 3 0 );
r isp osta. setEd i tabl e( fa l se );
add( scri t ta ) ; add ( campo );  add ( ri spost a );

}

pub l ic void actio nPerf ormed( ActionE vent e){
i f ( e.ge t Sour ce() instanceof Tex t Fie l d )   

i f ( e. getS ource ( ) == campo )
if ( campo.ge t Text ( ) . equals( pas sword ) )

r ispo s ta.s etTex t ( "Acces so C onces so" ) ;
els e 

r ispo s ta.s etTex t ( "Passw ord non v alida . Accesso Negato" ) ;
}

}
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Input/Output

• Come in C e C++ l’ input/output è supportato da 
una libreria, non dal linguaggio: java.io

• La sicurezza del linguaggio impone che non si 
possa verificare un crash del programma dovuto al 
passaggio di un parametro di tipo errato ad un 
metodo di I/O

• Stream = sequenza/flusso di bytes in input o in 
output

• Classi astratte Inpu t Stream , Output Str eam
estese per lavorare su files, su dati strutturati ecc.

• Classi “wrapper” (aggiungono funzionalita’ alla 
classe “wrapped”) per bufferizzare, convertire ecc.
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InputStream : metodi astratti 

• Metodi di lettura 
� int re ad()

restituisce un byte letto oppure -1, che indica end-of-file
� int re ad(by t e[] )

inserisce nell’array i bytes letti e restituisce il numero di bytes letti 
� int re ad(by t e[] , int , int)

idem, ma con l’ indicazione degli i ndici del subarray da riempire

• altri metodi
� void cl ose ( ) chiude il flusso
� int av ailab l e( ) numero di bytes immediatamente disponibili
� skip (l ong) scarta il numero specificato di caratteri dallo stream
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OutputStream : metodi astratti 

• Metodi di scrittura 
� void wr ite ( byte )
� void wr ite ( byte [ ])
� void w r ite( byte [ ], i nt , int )

analoghi ai corrispondenti metodi di lettura

• altri metodi
� void c l ose( ) chiude il flusso
� void f l ush( ) forza la scrittura dei bytes bufferizzati
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InputStream - OutputStream

• Sono classi astratte: non si possono creare oggetti di queste 
classi, ma si possono avere metodi che restituiscono valori di 
questi tipi.

• Permettono di leggere/scrivere solo singoli bytes o array di 
bytes.

• Non possono gestire stringhe, che in Java sono sequenze di 
caratteri Unicode, né numeri! Per questo ci si serve di 
opportune sottoclassi.



Page 12

R. Focardi Laboratorio di Ingegneria del Software 4. 23

Copia di un file (bytes)
// Cop i a d i un f ile per ar ray di bytes . Le  c lass i FileInputStream e 
// FileOutputStream suppo r tano s olo la l ett ura e  scri t tura di  ar r ay di by tes
// Il meto do in t rea d(byt e[] b ) d ella c l ass e Inp utStr eam r estit ui sce 
// il numer o di  byte s let t i, e  - 1 alla f ine dell o str eam.

import jav a.io . * ;

public cla ss Co pyFil e { 
pub l ic s tati c voi d mai n( Str i ng[] arg s) {  

byte [ ] by t es =  new  byte[ 128];
i f ( args. l engt h < 2 ) { 

System . err . prin t ln(" Uso: j ava CopyFile <src > <des t >") ; 
return ; 

}
t ry { 

InputS t rea m ist r eam = ne w Fil eI nputStr eam( args [ 0]); 
Output Stre am os t ream = ne w Fil eOutputSt r eam( args [ 1]);
int co unt = 0;
while ( (co unt =  istr eam.r ead( by t es)) !=  - 1) {

ostrea m.wr i te ( by tes , 0,  count ) ; 
}
istrea m.cl ose () ; ost r eam. c lose ( ) ;

} 
catc h ( IO Excep t ion e) {  

System . err . prin t ln (e ) ; re t urn; 
} 

} 
}
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Copia di un file di testo
// Cop i a d i un f ile di te s to. I l metodo readLine() di DataInputStream re s tit uisce
// un valo r e di  tipo Stri ng. I l m etodo println(String line) è d el l a clas se PrintStream

import jav a.io . * ;

public cla ss Co pyTex t File {  
pub l ic s tati c voi d mai n( Str i ng[] arg s){  

i f (a r gs.l ength <  2)  { 
System . err . prin t ln(" Uso: j ava CopyTextF i le <src > < des t >"); 
return ; 

}
t r y { 

DataIn putS t ream istr eam =  
new Dat aInp utStr eam(new F i leI nputS t ream( args [ 0])) ;

PrintS t rea m ost r eam = 
new Pr i ntSt r eam( new FileO utpu t Stre am( ar gs[1] ) );

String lin e;
while ( (li ne = i stre am.re adLin e( ) ) != null ) { 

ost r eam. prin t ln (l i ne); 
}
istrea m.cl ose () ; ost r eam. c lose ( ) ;

} 
catch ( IOExcept i on e) {

Syste m.err . prin t ln (e ) ; return ; 
} 

} 
}
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Copia file di testo (ctd.)

• In realtà nelle ultime versioni di Java sono state 
definite nuove classi per la gestione dei file di 
testo:

� DataInputStream diventa BufferedReader
� FileInputStream diventa FileReader
� PrintStream diventa PrintWriter

• Se non si util izzano queste nuove classi il 
compilatore darà un warning.
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Files di dati tipati

import jav a.io . * ;

class Data I OTest {
publ i c s t atic void main ( Stri ng[ ] args ) {

tr y {
DataOutputStream dos = n ew DataOu t put Strea m (ne w Fil eOutp ut Stream( " ord i ne.t x t")) ;
doub l e[] price s = { 19.99 , 9. 99,15. 99,3 . 99,2 4.99 } ;
i nt[ ] uni t s = { 12, 8,  1 3, 29,  50  };
Stri ng[] descs =  {" T- shi r t " ,"Mug" , " Dol l "," Pin", " Hat " } ;

f or ( int i = 0 ; i <  pric es. length ; i ++) {
dos. writeDouble( price s [ i ]) ; // rea l i
dos. writeChar(' \ t ') ; // car atte r i
dos. writeInt( uni t s[i] ); // int eri
dos.wr i teCh ar (' \ t ');
dos. writeUTF( des cs[i] ); // str i nghe
dos.wr i teCh ar (' \ n');

}
dos. c lose ( );

} 
ca t ch ( IOEx cepti on e) {  Sys t em.out. prin t ln (" DataI OTest : " +  e ) ;
}

19.99   12      T-shirt
9.99    8       Mug
15.99   13      Doll
3.99    29      Pin
24.99   50      Hat

Scrivere e leggere dati in forma tabellare, ad es:
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tr y {
DataInputStream dis = n ew Data I npu t Stre am (n ew Fi l eInp ut Stream ( " ord i ne.t x t ")) ;
double pric e;
i nt un i t;
St ring desc ;
double tota l = 0 . 0;
t r y {

whi l e (t r ue) {
pr ice = dis . readDouble();
di s. readChar();       //  rim uovi t ab
unit = dis. readInt( );
di s.re adChar ();       //  rim uovi t ab
desc = dis. readUTF( );
di s .re adChar () ; / /  r imuo v i fi ne li nea
System . out. print l n( "Ordin ati: "  + unit + " p ezzi di " + des c + " a $ " + p r ice) ;

tot al = t otal + unit * pri ce;
}

} c atch ( EOFExcept i on e) {
}

Syste m.out . prin t ln (" For a TOT AL o f : $"  +  to t al);
dis.c l ose ( ) ;
} 
catch ( Fil eNotF oundException e) {  Syst em.ou t .pri ntln ( " DataIOTe st : " + e ) ;

} 
ca t ch ( I OExceptio n e) { System. out. print l n(" DataIO Test : " +  e);
}

}
}
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Random-AccessFile Streams
// App ende il  c onten uto d i un f i l e in c oda ad un  altr o fil e
// RandomAccessFile permet te d i l eggere e  s crive r e da t i in  un  f i l e dappe r tut t o.
// (At t enz i one i fil e su disco s ono Random- Acces s , me ntre i flu ssi di re t e n o!)

import jav a.io. * ;

public cla ss Ap pendTextFi l e { 
pub l ic s tati c voi d mai n(Str i ng[] arg s) {  

i f ( args. l engt h < 2 ) { 
System . err . prin t ln(" Uso: j ava AppendTex t Fil e <sr c> < dest >" ) ; 
return ; 

}
t ry {

RandomAcce ssFil e ifi l e = new RandomAccessFi l e(ar gs[0] , "r" ) ;
RandomAcce ssFil e ofi l e = new RandomAccessFi l e(ar gs[1] , "rw " );
ofile. seek ( ofil e.len gth () ) ;
String lin e;
while ( (li ne = i file . read Line ( ) ) !=  nul l ) {

ofile. writ eByte s(lin e); 
ofile. writ eByte ( ' \ n' ) ;

}
ifile. c los e(); ofile . clos e();

} 
catc h ( IO Excep t ion e) {  

System . err . prin t ln (e ) ; re t urn; 
} 

} 
}
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Streams predefiniti

• Quando eseguiamo un programma o un applet, 
vengono creati automaticamente tre oggetti 
stream:

• System.in (input di bytesdalla tastiera)
	 metodo re ad() della classe I nputSt r eam

• System.out (output a video)
	 metodi prin t (), prin t ln ( ) della classe Pr i ntSt r eam

• System.err (messaggi di errore a video)
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Leggere una stringa da console
import java.i o.*;

public class Leggi{

public stat i c void mai n( St r ing [] args ) t hrows IOEx cepti on{

String li nea;  

InputStre amReader l ettor e;

BufferedR eader buff erizz ato ;

lettore =  new Input Strea mReader ( System . in , " 8859_1 " ) ;  // ISO Latin_ 1

bufferizz ato = new Buffe r edReader(lett ore);

while ((l i nea = buf f eriz zato.readLine( ) ) != null ) {

System. out.printl n( " Ho letto:  " + line a);

}

}

}


